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Noi e la Cecoslovacchia 

Chi è per i blocchi 
non ha il diritto 
di condannare 

Imbarazzati d ni l'estrema 
chiHi'tvzd della nostra posi
zione .sull'attacco dei * cin
que » alla Cecoslovacchia, 
tutta una serie di gruppi po
litici italiani si affannano 
oggi a dirci elle questo 
« non basta » e a invitarci 
a compiere « altri passi ». 
A que>to punto siamo noi 
che abbiamo da dire qual
cosa a questi gruppi poli
tici in modo che non ci sia 
ombra .li equivoco E in
nanzi lutto dobbiamo dire 
che noi contestiamo nel mo
do più assoluto a molle per
sone e gruppi — forze di 
destra e forzo governa ti ve 
— il [[nitto morale e poli-
lieo di pronunciare giudi'/i 
di condanna sull'intervento 
in Cecoslovacchia. 

Contestiamo il diritto mo
rale a tutti coloro che con 
la loro complice approva
zione, col loro silenzio, con 
argomenli capziosi o con la 
semplice inazione non si so
no mai dissociati dagli 
autentici crimini dell'impe
rialismo. Parliamo innanzi
tutto del piu grave e del 
più recente, cioè della guer
ra genoeida nel Vietnam, 
ma non solo di questa, 
Giornali e giornalisti — 
televisione compresa — go
vernanti e uomini poli
tici (in Italia come fuo
r i ) , che hanno avallato 
quella s lorca guerra, così 
come hanno avallato l'inva
sione di San Domingo o il 
blocco d Cuba, non hanno 
nessuna carta in regola per 
pronunci ire sentenze. Que
sto purtroppo vale anche 
per ì socialisti che nel go
verno non si sono mai dis
sociati dalla politica di ag
gressione americana. 

Quanto al diritto politi
co, esso va contestato a tut
ti coloro che non hanno mf.i 
fatto nulla per combattere 
la politica dei blocchi, che 
oggi ancora sostengono ta
le politica o elio addirittu
ra ne propongono e ne sti
molano il « rilancio »: in 
Italia ciò significa tutti co
loro, a cominciare da re
pubblicani e socialdemocra
tici, che hanno sempre ri
fiutalo e combattuto ogni 
nostra iniziativa per allen
tare la schiavitù atlantica 
dell'Italia e per impedire al 
nostro paese di dare un suo 
contributo al superamento 
dei blocchi in Europa. So
stenere tali posizioni signi
fica infatti giustificare una 
distorta logica politica, in 
cui anche l'intervento dei 
«cinque» in Cecoslovacchia 
può trovare un suo posto 
e una sua legittimazione. 
L'Italia è gin oggi control
lata da truppe americane: 
chi sostiene che questo è 
bene, quale diritto può mai 
avere (li scandalizzarsi se al
tre truppe entrano in altri 
paesi? 

La nostra 
battaglia 

La nostra posizione con
tro 'l'intervento dei «cin
que * in Cecoslovacchia è 
determinata invece anche 
dall'appoggio insperato che 
questa operazione ha porta
to ai sostenitori occidentali 
della politica dei blocchi, 
coloro cioè i quali afferma
no che l'Europa deve re
stare divisa cosi come è 
oggi, in duo campi contrap
posti, tutelati entrambi dal
l'una o dall 'altra grande 
potenza. Por noi la spinta 
al superamento dei blocchi 
resta più che mai valida. 
Essa fa parto della battaglia 
che conduciamo per la pa
ce e per il socialismo in Eu
ropa, Il giudizio radicalmen
te differente che abbiamo 
.sempre dato sull'uno e sul
l'altro blocco discendeva, 
tra l'altro dal contributo 
che imo di essi — quello 
socialista — dava a quei 
programmi di sicurezza col-
•lettiva, per cui il supera
mento dei blocchi deve pas
sare. In questa spìnta paci
fica abbiamo sempre visto 
infatti un'espressione della 
stessa natura socialista di 
quelle società. 

Nessuno di noi ha mai 
pensato che la Cecoslovac
chia dovesse staccarsi da 
sola un certo giorno dalle 
alleanze di cui fa parte. Ma 
non lo ha pensato nemme
no nessuna persona respon
sabile in Cecoslovacchia. 
Tutte le dichiarazioni fatto 
in questi mesi dai dirigenti 
cecoslovacchi asserivano al 
contrario che il posto dc-1 
paese, per le sue tradizioni 
storiche, per i suoi più vi
tali interessi nazionali, per 
la sua stessa struttura so
cialista, era ni fianco degli 
«Uri paesi del Trattato di 
Varsavia e, innanzitutto, 

dell'Unione Sovietica. Non 
solo i diir >r.M di Dubcek 
er.ino categorici su questo 
punto; ma lo erano anche 
lutti i materiali pubblicai i 
nello stesso momento in 
cui. alla viLjilia di Cienia 
e di Unitisi.iva. la polemica 
fra Praga e i - cinque . si 
era già fatta più aspra. I.e 
rivendica/ioni di una « neu
tralità » sono apparse in ab
bondanza sui muri della Ce
coslovacchia solo dopo l'in-
lervenlo, ma anche in quel 
momento respinte dall'As
semblea nazionale, 

Contatti e 
discussioni 

Anche noi sappiamo — e 
non da oggi - quale pe
ncolo rappresentino per 
l'Europa le forze rovansci-
ste e militariste tedesche, 
il peso che esse hanno in 
Germania occidentale, la 
forte influenza che esse 
esercitano sul governo di 
Honn. Sappiamo benissimo 
che la CIA è attiva in Eu-
iopa, come altrove, e cerca 
di svolgere un'azione diver
siva negli stessi paesi so
cialisti. Chi ha mai dimen
ticato lutto questo? Cono
sciamo per diretta esperien
za gli scopi e la natura del
l'imperialismo, ì metodi con 
cui opera Ebbene, queste 
stesse preoccupazioni erano 
presenti negli stessi compa
gni cecoslovacchi, figli an
ch'essi di un popolo che non 
aveva cerio minori motivi 
di diffidenza verso il revan
scismo tedesco e i suoi pro
tettori di quanta non ne 
avessero gli altri paesi so
cialisti. In lutti i testi pub
blicati dai «cinque» non si 
è citato un solo documento 
che dimostrasse l'intenzione 
della Cecoslovacchia di ab
bandonare il campo sociali
sta. 

Del resto, quasi tutla l'at
tività internazionale dei di
rigenti cecoslovacchi è sta
la assorbita dal gennaio in 
poi proprio dai contatti e 
dalle discussioni con gli al
tri paesi socialisti. 

< L'orientamento fonda
mentale delia politica este
ra cecoslovacca — dichiara 
il « programma di azione » 
che è stato approvato in 
marzo dal Comitato centrale 
del Partito comunista e che 
doveva costituire anche la 
base programmatica del con
gresso straordinario fissato 
per settembre e oggi rinvia
to — si basa sull'alleanza e 
sulla cooperazione con l'U
nione Sovietica e con gli al
tri paesi socialisti... Nella 
lotta delle forze socialiste 
e democratiche contro i co
rnili aggressivi dell'imperia
lismo mondiale, noi siamo 
assolutamente dalla parte 
del progresso delia demo
crazia e dei socialismo ». 

Fermi restando questi 
principi, ciò che i compagni 
cecoslovacchi volevano era 
che il processo di « ravvi
vamento » del socialismo nel 
loro paese e l'esaltazione 
dei valori democratici del 
socialismo consentissero al 
loro paese di « avere un 
ruolo più efficace nello svi
luppo delle relazioni inter
nazionali », in particolare 
per fare avanzare in Europa 
quella collaborazione e quel
la sicurezza collettiva, che 
sole possono consentire — 
così come è detto nei do
cumenti internazionali di 
Bucarest e di Karlovy Va-
ry — il graduale supera
mento dei blocchi contrap
posti. 

Il modo più conseguente 
di essere solidali con lo sfor
zo intrapreso dai comunisti 
cecoslovacchi è quindi quel
lo di battersi qui, in Italia, 
nell'Occidente europeo, con
tro la « politica dei bloc
chi ». II processo del loro 
superamento non può avve
nire da una parte sola. 
L'Italia ha in questa batta
glia una funzione e una re
sponsabilità particolarmen
te importante. Combattere 
in Italia contro il patto 
atlantico e il suo prolunga
mento nel tempo, contro la 
presenza noi nostro paese 
delle forze e dei servizi se
greti imperialisti, è innanzi
tutto indispensabile per 
aprire una via di pace e di 
progresso net nostro paese 
verso il socialismo. E' un 
contributo essenziale alla 
battaglia per il socialismo 
in Europa, battaglia che era 
ed ò cara anche ai comuni
sti cecoslovacchi. E' infine 
l'apporto più efficace che 
noi possiamo dare alla so
luzione della grave crisi dc-
delerm inala dall'intervento 
dei « cinque » a Praga. In 
questo senso, se ci sono og
gi « altri passi » da fare, 
questi spellano innanzitutto 
alle altre forze polìtiche 
della sinistra italiana. 

Giuseppe Boffa 

Una strada a pedaggio che farà intascare altri miliardi ai «big» dell'edilizia 

COLOSSALE OPERAZIONE SPECULATIVA 
dietro la «tangenziale» di Napoli 

Una fitta rete di raccordi stradali, che pare progettata dai proprietari dei terreni, per rendere edificabili vasti 
comprensori che il piano regolatore destinava a parco, verde ed edilizia rada — Alcuni esempi clamorosi 

PARIGI — Un aspello dello manifestazione cui hanno dato vita ieri gli studenti di leggo a Parigi, per boicottare (Jli osami 
(Telerato A.P. « l'Unità ») 

In Francia mentre si attendono dettagli sulla riforma Faure 

MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE 
PER IL PRIMO GIORNO D'ESAMI 

Violento scontro tra universitari e polizia davanti alla facoltà di medicina 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PARIGI, Ili 

Un violento urto tra studenti 
e polizìa c'e stalo questa mat 
tuia davanti alla nuova facoltà 
di medicina, m ftuo (ics S*unts 
Peres. dove erano in corso gli 
esami di primo e di secondo 
anno dogli studenti iscritti a 
questa facoltà. Circa 201) univer
sitari — il numero vana a se
conda delie Tonti d'infoi inazio
ne — hanno cercato di impe
dire agli esaminandi l'accesso 
alla facoltà. Al canto dell'/ii-
lernaziouale e al grido di slo-
gans ostili nei confronti della 
polizia, del governo e del mini
si! o (leH'educa/.ione nazionale 
(« Poliziotti SS »; De Gaultc. 
Franco, Satazar *>,' * Ksami poli-
zieschi »; i Faure traditore. »), 
gli studenti hanno rinnovato i 
loro assalti venendo spesso alle 
mani con gli agenti che aveva
no formalo un solido corridoio 
di accesso alla porta piincipnie 
della facoltà. 

In base a una dichiarazione 
ministeriale risulterebbe però, 
questa scia, che più deintOr« 
degli isiT'tli a»li esumi presso 
la f..colla (ii medie,na hanno 
sostenuto regolarmeli le le |>ro 
ve II elio co-rliluiseo un pas
sabile successo ucr Fame che, 

autore di una nloi ma conte
stala dalla stessa maggioranza 
gollista e non ancoia appinzata 
dal Consiglio dei ministri, sa
rebbe riuscito ad aprire una 
falla nel muro della ctntostazio 
ne iinivci sitana e a piocurarsi 
così non poche cai te valide da 
presentare nei piossimi giorni 
ai suoi avversari -«litici. 

Alla facoltà di legge centinaia 
di manifestini ciano stati di
stribuiti a cura dei Comitali di 
n/.iotie universitari di quella fa
coltà j>cr chiedere agli esami
nandi di assoggettarsi .soltanto 
a un esame pratico respingendo 
la dissertazione. Uno slogan di 
ceva. t Dissertazione provoca 
none Suite educali, captate -> 

Tuttavia, questa prima gioì 
nata quasi tranquilla di c.iami. 
se permette a [''ante di npien 
derc un po' di respiro non si 
gt li fica che il peggio sia passa 
to. Sugli esami lo abbiamo già 
scritto le varie assemblee uni 
versilane svoltesi la settima
na scorsa. .ucwmo dato risul 
tati contrastanti mettendo in ri
lievo una piofcnda diversità di 
opmicne all'intorno dei gruppi 
unr erniari 

In generale si i tiene che lo 
sfoi /o niat!latore dei contesta 
tori si piodurrà a parine dal 
momento in cui verrà definiti-

\aulente icso pubblico il pro
gramma di iil'orma del ministro 
Faure. questo sforzo dovrebbe 
ripercuotersi quindi non più 
sugli esami ma sull'appi tura 
del nuovo anno accademico, agli 
inizi di novembre. 

A proposito tiei progetti di 
Faure. Le Monde di questa scia 
afferma che l'abbozzo di legge 
per la nfoima universilaua 
« contiene, niiniero.se ed ecccl 
lenii cose che. peiò arrecherà 
domito e.-seie adottate molli 
anni fa, quali la soppressone 
delle cattedre, la po.s,itbili/« di 
creare timvenxtà non più chiuse 
a una sola disciplino, ecc. ». 
Ma quest<-* liburne, che sa l'eb
be io apparse t'insiderei'oh in 
passato, non hanno più la slessa 
importanza nel clima attuale K 
Le Monde .ilTerma: a // !)ro 
fondo rinnorainenfo dell'i it.se-
fiimmento unii er.siforio annuii 
ciato dal Hiunvfro riuscii fi n 
fallirà nel disordine a ^ecnnda 
delle soluzioni che veri anno 
adottate su Uè problemi tttap 
aion: l'autonomia, la canextw 
ne. la liberto di espressione pò 
litica e .sindacale i. 

Oia è 01 inai chiaro che la 
mangioi nn/a gollista e tenace 
mente ostile il le liberta i«ili 
tic ho e snida* ali rcll'unnei sita. 
pur ammettendo, con molte ri

serve e con non porlii nduncn-
Monamenti, l'autonomia e la co 
gestioni. Domani Faure dovrà 
nprescntaiM davanti ai depu 
tali gollisti per cercai e di strap
pare un appiowi/ione al suo prò 
netto di legge: il che, se è 
una dura prova per il ministro. 
e per lo meno uno schiatto al 
parlamento e al governo. E' in 
fatti assurdo — ma caratteriz
zanti 'leU'auloritaiisnio gollista 
-- <hi un mimslio sia costretto 
a (ci ci re l'appiovazione del 
pallilo di maggioranza prima 
ancora di avella ottenuta dal 
suo governo e dal parlamento. 
e he e convocalo m sessione 
shMordin.iiM soltanto il prossi
mo 2-\ settembre. 

.Ma cosi vanno le cose da 
quando i gollisti hanno otte
nuto circa 'Ì00 seggi in parla
mento* e non è un taso che a 
porre queste condizioni umiliali-
t per Fame sia stato pioprio 
! ex piesidenle del Consiglio, 
l'ompidou. ormai leader ncoiio 
M'iulo della maggioranza dei 
deputali gollisti e deciso a sei" 
u n i di questa maggioranza per 
i 'slaie sulla eresia dell onda e 
I'eseguile la sua marcia verso 
11 pi e* dciz.i della Repubblica. 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, Ili. 

Il nodo per stivi/vare definì-
Uvnmente Napoli è pronto: i 
due capi della corda sono nel
le inani della DC e dei poten
tissimi gruppi di costrutlon-
proprietaii di suoli. Per tira
re lo corde forse non si nsjwt-
tn altro che anche i socialisti 
diano il loro assenso ; e finora, 
dopo le documenta te rivela
zioni del nostro giornale, nes
sun esponenle socia lisi a tu 
fallo sentire la propria voce 

Mentre da anni si (liscine 
di decompressione del centro 
urbano, della necessità di do
tare di vane \erdi lo a l ta , di 
renderle più umane, a Napoli 
si approntano piani su piani 
per riempire di palazzi aleuno 
zone collinari che finora, no
nostante le deroghe, gli abusi, 
i fatti compiuti, erano rima
ste quasi inlatte benché cir
condate dn vastissimi quartie
ri ad edilìzia intensiva. E la 
occasione per approntare que
sti piani — preparati pi ima 
che sia presentato dalla apjxi-
siln coni mi ss ini io il nuovo pia
no regolatore — è venuta dal 
progetto della « tangenziale i 

Si Irfttta di una strada prò 
Rettala da una società ORO. 
In « Infra-Sud », che con una 
spesa di '17 miliardi costruirà 
un'arteria autostradale a pe
daggio il cui tracciato sfiora 
n inonle la città, partendo dui 
la zona di Agnino e congiim-
gendosi con l'autostrada del 
Sole. Obiettivo della t tangen
ziale » è quello di evitare l'al
tra versamento della città a 
tutto il traffico pesante e leg
gero proveniente da due scolio 
industriali (stiliate appunto al
le due estremità della strada). 
Assessorato alla programma-
zìone fretto da un democristia
no, Alberto Servidio) e -t In
fra-Sud » hanno studialo insie
me anche il complesso di stra
de che dovrebbero collegare la 
città con la tangenziale: e fin 
dal giorno in cui vennero pre
sentati i tracciali di massima. 
apparve chiaramente che si 
trattava di un polipo d'asini-
lo destinato a solTocare la 
città, anziché a darle respiro 
verso l'entroterra. 

[/intero progetto, definito 
della * grande viabilità P, fu 
i ni mediata mente indicato dal 
PCI come la scelta urbanisti
camente sbagliala e ancora 
una volta destinata a servire 
gli interessi dei monopoli e a 
sfruttare, a vantaggio dell'edi
lizia privata, immensi suoli 
Non a caso il contro-sinistra si 
rifiutava di discutere la pos
sibilità di una metropolitana 
regionale, il cui costo, è stalo 
calcolato, ammonterebbe a so
li 30 miliardi, utilizzando una 
serie di tronchi ferroviari già 
esistenti. La scelta prioritaria 
è stata per In strada a pedag
gio e per raccordi che coste
ranno alla città un ulteriore 
congeslionamento e al comu
ne una trentina di miliardi. 
ma che faranno intascare ai 
i big » dell'edilv.ia parecchi 
altri miliardi. 

C'è slato un momento in cui 
la DC ha respinto sdegnosa 
mente come basse insinuazto 
ni le accuse di voler costruì 
re una serie di strade per ren 
derc edificabili i suoli colli 
nari (e si parla di Capodi 
monte, dove c'è il palazzo 
reale-musco nazionale; dei Ca-
maldoli, destinati a parco pub 
blico nel piano regolatore del 
'39). Ma proprio in questi gior
ni la maschera è caduta, cla
morosamente. E* stato infatti 
elaborato ulteriormente, mi
nuziosamente, il piano dei 
raccordi e degli svincoli con 
la tangenziale, che domani, 
martedì, dev'ossero esamina 
lo dal Consiglio superiore dei 
LL.PP. Il piano definitivo pre
senta una lunga serie di stra
de disposte tulle m modo che 
dalle zone alle si dirigano ver
so la langenz.iale. atlrnversan 
do interi quartieri ma soprai-
tulio attraversando quei torri-
lori ancora liberi da urbanizza
zione che si stendono fra i due 
grandi ospedali sulle colline 
(sanatorio Principi di Pie 
monte e Cardarelli) e i quar
tieri del Vomoro e dell'Are 
nella, nonché fra il palazzo 
reale di Capodininnle e a vai 
le il quartiere Sanila. 

Vengono così presentati co 
me indispensabili raccordi al
cuni tracciati stradali che si 
affiancano a strade già csi-
stenli, quali il congiungimento 
fra l'Arenella e il Cardarelli, 
il congiungimento fra il viale 
Colli Amineì e In Sanità. 
quest'ultima strada è già qua 
si costruita, e si traila di una 
arteria interim dell'immenso 
rione costruito dalla potentis
sima società * Fratelli Sn-
pin A. 

Ma oltre a sottoporre al Con
siglio superiore dei Lavori 
Pubblici un simile comples
so viario, l'assessore alla pm-
grammaziono Ita approntalo 
una serie di t varianti » al pia

no regolatore del 19.19, tutto
ra vigente, che destina le zone 
attraversate dal dedalo di stra
de, a parco, a verde, a co
struzioni rade. Da notare che 
le varianti non sono stato an
cora ufficialmente presentate, 
e che in sede di conlatti fra 
partiti del centro-sinistra, han
no trovalo finora l'opposizio
ne del solo rapprese ri la lite re
pubblicano. II Consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici esa
minerà quindi un piano stil
latilo viario, ritenendo che os
so si collochi in zone intera
mente libere da costruzioni 
anche nel futuro Ma lo cose 
stanno in maniera ben diversa. 

Lungo un tratto della tan
genziale di quasi IO chilome
tri. in corrispondenza di tre 
svincoli attorno ai quali è .sta
to progettato un nugolo di 
raccordi, l'assessore alla pro
grammazione intende « cor
reggere » il piano del '-19 con 
ben sei varianti. Ai lati di 
ogni svincolo, lungo i margini 
delle strade che costruirà il 
comuno, alcune delle quali di 
difficilissima e costosa realiz
zazione |x>r la natura scosce
sa del cuoio) si intonde rende
re edificabili vastissimi ter
ritori con alto indice di den
sità edilizia, in modo da ri
produrre ex novo quegli af-

Il Congresso 

internazionale 

del cinema 

scientifico 
Il XXII Congresso e Festival 

dell'* Association inlemiitionale 
du cinema scicntillquc » (AICS) 
si svolgerà a Roma dal 30 
settembre nil'tì ottobre. 

La manifestazione, promossa 
e organizzata dal Consiglio na
zionale delle ricerche in colla
borazione con l'Associazione ita
liana di cuiematogialla scienti
fica, si svolgerà nella sede stes
sa del CNR con la partecipazio
ne di delegati di oltre venti 
paesi e con la presentazione di 
più di cento film specializzali, 
che verranno proiettati nell'au
la dei Convegni del CNR. 

Nel corso della rassegna sa
ranno discussi i problemi tec
nici e scientifici riguardanti i 
risultati ottenuti e gli svilup
pi futuri dell'uso delle varie 
tecniche di cinematografia scien
tifica nel campo della ricerca 
pura ed applicata; dell'insegna
mento supcriore, universitario e 
tecnico, e della divulgazione 
scientìfica. 

follai issimi quartieri costruiti 
negli ultimi 10 anni, nei quali 
già dn tempo è impossibile la 
circolazione, non esistono nl-
rezzalurc civili, né spazio, 
né vei-de. 

Ecco dunque confermato 
quanto denunciarono nella cit
tà e in Consiglio comunale i 
comunisti: si prevede di po
ter costruire centinaia di mi
gliaia di vani, proprio quando 
il comitato del piano territo
riale di coordinamento ha pili 
volle precisalo che nella cit
tà non possono essere edifi
cali. senza produrre gravis
simi danni, più di 200 mila 
vani, comprendendo in questa 
cifra i 120 mila da porre nei 
ternlorì della « 107 s. 

Ora il disegno dei confini 
delle varianti che l'assessore 
alla programmazione vuole far 
passare, sembra fatto come 
se la sicura mano dei pro
prietari e costruttori avesse 
guida'.o il pennarello sulla 
mappa della città, Un confine 
della variante « Due porle 
aH'Arenella * passa educata
mente lungo il margine del 
parco della villa dell'ex pre
sidente della SME. si ferma 
al posto giusto per conserva
re la vista panoramica che 
si gode dalle Mie terra/ve, 
gira lungo un confine mimi 
zittamente studiato per roti 
dere d'oro lo zolle del potente 
industriale e i suoli acquistali 
a piezzo auricola dalla polente 
società « kisanamonlo ». 

Così avviene JX.T lo variatiti 
« via Nicolardi ». «Colli Ami-
nei », * via Camaldoli - via 
Camaldolilli », « via Caravag
gio - via Po»: in queste zone 
ci sono altri costruttori da ac
contentare, altri accaparratori 
previdenti da soddisfare. Il 
pretesto ufficiale per giusti
ficare la localizzazione delle 
varianti c'è già: la DC so
sterrà che nelle zone prescel
te ci sono le cooperativo edi
lizie, cui venne fatto acqui
stare il so'ilo promettendo li
cenze edilizie che vennero im
provvisamente bloccate per
ché il comune si accorse lutto 
ad un trailo che si trovavano 
in zona agricola, Mentre in
torno ai suoli delle cooperati
ve veniva concesso un nugolo 
di licenze illegali, queste ul
time venivano * tenute in fre
sco ** por jwler giustificare poi 
la colossale operazione specu
lativa lungo i raccordi della 
tangenziale. E nell'ambito del
le varianti troverebbero posto 
soltanto una piccola parto del
le trecento cooperative in at
tesa: più precisamente quel
le che cooperative sono sol
tanto di nome. 

Eleonora Puntìllo 

INCISO OGGI I I DISCO 
CHE NON COSTA NIENTE 
Si traila di normali 45 giri che vengono regalali 
agli Italiani dall'Istituto Linguaphono • Per rice
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 
Prn lo tante nolizio di cro

naca noia che si afToIlfliio quo
tidianamente nella redazione di 
un giornale, ogni tnnto ce n'è 
qualcuna rosa, una notizia che 
fa piacere ricevere e diffon
dere e che quindi menta il 
massimo rilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di an
nunziare che un grande Istituto 
intemazionale ha inciso un ve
ro disco a "15 giri che spedisce 
a tutu i lettori di questo gior
nale assolutamente gratis e 
senza il minimo impegno. 

Si tratta di una imuorlanlc 
e lodevole iniziativa, inoundra-
ta nello spirito del MEC, ten
dente n favorire gli scambi cul
turali. turistici e d'affari, fra 
i ciliudini di varie nazioni non
ché o elevare il tenore di vita 
e le condizioni economiche del
le popolazioni. 

Se è vero, come è vero, che 
oggi, nella maggior pai te dei 
casi, noti e più possibile aspi 
rare a un buon posto, a un 
lavoro mollo remunerativo, a 
un avanzamento di carriera, 
senza conoscere in pratica e 
alla perfezione le lingue stra
niere. l'Istillilo di cui parliamo 
ha imboccato la strada giusta. 

Infatti. l'Istituto Lingua pilo
ne, un Ente di fama mondiale, 
per raggiungere Y intento, è 
partilo dal presupposto (non 
del tutto errato) che l'ostacolo 
principale al diffondersi della 
conoscenza delle lingue stra
niere ò costituito dnlln Incre 
dulitn che si possa impararle 
perfettiìiiienlc con il Metodo 
suo in pochi mesi, sonzn la 
noia delln grammatica, e sfrut
tando i ritaith di tempo e senza 
intralci alle normali occupa
zioni. 

E poiché e e un solo modo 
per combattere I' mcrcdtililn: 
provare di ixirsona, l'Istituto 
I.inRuapbone ha fatto Incidere 
un condensato del suo sistema 
audiovisivo nelle lingue Ingle
se, Francese e Tedesca (si 
ascolta In conversazione, men
tre si «cane con l'occhio l'im

magino de] soggetto) in un 
perfcHo disco n -ih gin che ha 
deciso di regalare a tutti co
loro che lo richiedano entro 
una settimana da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di 
un esperimento su larga scala 
e quindi molto costoso, per es
ser sicuri di ricevere il disco, 
occorre affrettarsi a richieder
lo prima che sia esaurito. 

Si lin cosi In possibilità pra
tica, senza correre rischi di 
sorta, di provare di persona 
se il Metodo funziona con noi 
slessi e, in caso affermativo, 
di aver scoperto un sistema che 
fa assimilare senza sforzo e 
in brevissimo tempo qualsiasi 
Itngun straniera Tra le trenta-
sci del programma, con tutti 
gli enormi vantaggi che noto
riamente no derivano. 

A chi ci si deve rivolgere per 
avere il disco gratis? All'Isti
tuto Linguaphono. via Borgo-
spesso 11, U/I/20121 Milano. 
che mvierà anche, sempre m 
omaggio e senza imiwgno, un 
volume riccamente illustralo e 
a colori, con tulli 1 dettagli sul 
celebre Metodo. Il volume, fra 
l'altro, risponde nlln curiosità 
degli interessali che vogliono 
sapere soprallntto quanto tem
po occorre, in media, por im
parare, e so si npprende vera* 
monte come soggiornando al
l'estero 

Richiedete OGCl STESSO il 
disco e il libro minia Lingnn-
phonc che vi verranno inviati 
gratuli aulente e sen/n impe
gno Non costa nulla e può 
garantirvi un luminoso avve
nire. Potreste pentirvi di non 
aver Inviato la richiesto e di 
aver così perso un' occasione 
d'oro! 

Spedite SUBITO e non di
menticale. nella busto, di al
logare cinque francobolli dn 50 
lire l'uno per le sposo e di 
scrivere chi ara niente a stam
patello o a macchina: nome. 
cognome, indirizzo. 

I. U 
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